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Cari Amici Soci 

Abbiamo avvertito la necessità di comporre questo breve prontuario per fornire una guida 
immediata e di rapida consultazione a tutti i Soci che si accingono a fare ingresso nel 
nostro Club. 

Il lavoro non ha la presunzione di rappresentare tutti gli elementi di conoscenza di cui un 
buon rotariano deve disporre ma, viceversa, una “bussola” per tutti coloro che come noi 
si sono trovati un po’ smarriti all’inizio dell’esperienza rotariana! 

Buon Rotary 

 
   Andrea Maestrelli                                                                 S.G. Sardella 
Presidente a.r. 2019/2020                                                                     Presidente a.r. 2020/2021 
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1 I VALORI ROTARIANI 

 

La conoscenza del Rotary non può che avere inizio dalla conoscenza dei Valori Rotariani, 
che di seguito sono elencati: 

- SERVIZIO 
- AMICIZIA  
- DIVERSITA’ 
- INTEGRITA’ 
- LEADERSHIP 

Questi cinque Valori sono ritenuti dal Rotary “tratti fondamentali dell’essere rotariani” 
(Man.Proc.Pag.62) 

Nel Manuale di Procedura Rotariano, tuttavia, non è presente una specifica dissertazione 
“ufficiale”. Questa scelta ha portato alla scrittura di numerosi testi sull’argomento, 
all’organizzazione di Convegni e Congressi mono e multi-tematici di approfondimento, in 
sostanza ha lasciato ai rotariani ed a tutte le persone interessate ai valori rotariani la 
possibilità di sviluppare ed esporre le proprie idee, i propri pensieri creando in questo 
modo un movimento in divenire ed in linea con i cambiamenti della Società nella quale il 
Rotary, in questi ultimi due secoli, si è trovato ad agire. 

Di seguito viene offerta una diffusa trattazione di ciascuno di questi. 

IL SERVIZIO ROTARIANO  

Nel Manuale di Procedura Rotariano troviamo spesso menzionato il Principio del Servizio 
Rotariano. Abbiamo raccolto le citazioni che maggiormente possono contribuire alla 
comprensione di questo importante Valore. 

• Noi siamo al servizio delle Comunità locali ed internazionali per alleviare, la ove 
sussistano, loro difficoltà, come la povertà, la fame, la salute, l’istruzione 

• …… Lo scopo del Rotary…… diffondere il valore del Servire, motore e propulsore 
ideale di ogni attività 

• …… Missione del RI…… è di servire gli altri, promuovere l’integrità e avanzare la 
comprensione, la buona volontà e la pace nel mondo attraverso una rete di 
professionisti, imprenditori e personalità di spicco della comunità 

• Le vie d’Azione del Rotary guidano l’operato dei club; la terza via d’azione è la 
Azione di pubblico interesse e comprende le iniziative intraprese dai soci, a volte 
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insieme ad altri, per migliorare la qualità della vita di coloro che abitano nell’ambito 
del territorio del club 

• Incoraggia e promuove l’applicazione dell’ideale del servire nella vita personale, 
professionale e civica di ogni rotariano 

• Consente ad ogni rotariano di mettere in pratica la filosofia del “Servire al di sopra 
di ogni interesse personale” (Service above self), basata sul principio etico per cui 
“Chi offre il miglior servizio ottiene il miglior guadagno” (he profits most who serves 
best) 

• Dal momento che per servire occorre agire, il Rotary non rappresenta soltanto una 
serie di precetti teorici, né la filosofia rotariana deve rimanere puramente 
soggettiva, ma deve essere tradotta in azione dai singoli rotariani e dai club 

• Nella definizione dell’azione di pubblico interesse al punto 6-g) leggiamo…… Le 
attività che richiedono l’intervento personale dei rotariani sono da ritenersi in 
maggiore sintonia con lo spirito del Rotary che non quelle per le quali occorre 
l’intervento del club come associazione; queste ultime, infatti, dovrebbero essere 
considerate solamente come un’introduzione al servire. 

AMICIZIA ROTARIANA 

 
• PAUL HARRIS recita testualmente: “Il fondamento del Rotary è l’amicizia; ciò che 

cementa i rapporti fra i soci è la tolleranza”. 

Nel Manuale di Procedura del Rotary International troviamo molti riferimenti alla 
amicizia: 

• Il coinvolgimento di coniugi e familiari nelle varie attività potrebbe contribuire al 
rafforzamento dei vincoli di amicizia all’interno del Club e a promuovere 
l’amicizia stessa fra i soci. 

• Tra gli scopi del Rotary sono indicati, tra l’altro: 1) la promozione e lo sviluppo 
di relazioni amichevoli tra i propri soci per renderli meglio atti a servire 
l’interesse generale; 2) la diffusione nel mondo di relazioni amichevoli fra 
persone esercitanti diverse attività economiche e professionali, uniti nel 
comune proposito e nella volontà di Servire; 3) vengono incoraggiati gli Scambi 
di amicizia rotariana; 4) nella “ Prova delle 4 domande “ è compresa la specifica 
richiesta se “ ciò che penso, dico o faccio…… produrrà migliori rapporti di 
amicizia “; 5) tra gli obiettivi della Azione di Pubblico Interesse mondiale è 
indicata la “ promozione dell’amicizia internazionale “; 6) tra le finalità dei 
Comitati Interpaese sono indicate quelle di “ incoraggiare l’amicizia fra i Club e 
i Distretti di Paesi diversi “; 7) a proposito dei Club Rotaract si dice che devono 
agire “ in uno spirito di amicizia e di servizio “ e che il loro motto è “ Amicizia 
attraverso il Servire “; 8) lo scopo della Commissione di Club per le Relazioni 
Interne è quello di “ promuovere la conoscenza reciproca e l’amicizia fra i soci”. 
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In realtà il Manuale di Procedura utilizza il termine FELLOWSHIP che ha un 
significato molto più ampio ed esteso della parola italiana AMICIZIA (IN SENSO 
STRETTO) che la lingua inglese identifica nel termine FRIENDSHIP e utilizza il 
termine SERVICE che ha anch’essa un significato più ampio ed esteso 
dell’espressione italiana SERVIRE, che corrisponde al più generale concetto di 
RENDERSI UTILE AGLI ALTRI. 

Ne consegue che l’espressione AMICIZIA ROTARIANA (abitualmente utilizzata in 
Italia per indicare i rapporti fra i singoli soci, Club e Distretti) non corrisponde né 
alla definizione di AMICIZIA IN SENSO STRETTO né al concetto di AMICIZIA 
elaborato dalla cultura Greca e Romana ma corrisponde, piuttosto, al concetto di 
“appartenenza a un medesimo sodalizio”, i cui singoli soci sono uniti dalla comune 
disponibilità a rendersi utili agli altri. 

L’ammissione quale socio di un Rotary Club, conseguentemente, non comporta 
l’automatico instaurarsi di vincoli di AMICIZIA IN SENSO STRETTO ma costituisce 
una privilegiata opportunità perché tali vincoli possano crearsi, soprattutto in 
considerazione della già citata “disponibilità a Servire”, valutata quale presupposto 
per l’ammissione del nuovo socio. 

Risulta evidente che la nascita di vincoli di AMICIZIA IN SENSO STRETTO fra 
soci, anche se non indispensabile ai fini del SERVIRE, può AIUTARE 
notevolmente e rendere più facile e piacevole la concreta realizzazione del comune 
impegno al SERVIRE ROTARIANO. 

Luigi Rusca, primo Governatore del Distretto 2040 (Lombardia) ha affermato: 
“Credo che tutte le regole rotariane si possano raggruppare in quella sola, 
grandissima, che ci assicura l’opportunità di conoscere persone che possono 
diventare carissimi e intimi amici”. 

DIVERSITA’ 

• “Le diversità ci fanno paura perché andare incontro a una persona che ha una 
diversità grande è una sfida, e ogni sfida ci fa paura. E’ più comodo non muoversi, 
ignorare le diversità, dire che tutti siamo uguali. Ma tutti siamo diversi, non c’è uno 
che sia uguale all’altro “Papa Francesco, 11 Giugno 2016”. 
 

• “Abbattere tutte le frontiere delle diversità, politiche, religiose, culturali, di genere. 
Noi mettiamo insieme diversi punti di vista “, Gennaro Maria Cardinale, Presidente 
Commissione Formazione 2071 nella annata rotariana 2016 – 2017. 
 

• Scopri i punti di vista degli altri, diversità dell’effettivo 
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• Diversità e pluralismo, il Rotary unisce tutte le professioni nell’ideale di servire 
 

• Diversità demografica ed il Rotary: un Club che rifletta la comunità attraverso la 
rappresentazione di classifiche professionali, aziendali, di sesso, età, religione ed 
etnie è un club che possiede le chiavi per il suo futuro 
 

• Uniti nella diversità: una diversità demografica, geografica e professionale 
accomunata da intenti condivisi da tutti i rotariani. Tale diversità si rispecchia in 
quella incontrata all’interno dei singoli Rotary Club, che tendono a riprodurre in 
modo equilibrato la composizione del territorio geografico e sociale di 
appartenenza. 

INTEGRITA’ 

• L’integrità, termine scelto da Paul Harris nella elencazione dei valori fondamentali 
rotariani, rappresenta un ulteriore arricchimento, la ricerca della “buona 
reputazione” quale “essenza della propria esistenza”; integrità a tutto campo, 
valore che ci accompagna costantemente durante il nostro percorso di vita. 

LEADERSHIP 

• “Tra i compiti di un leader c’è anche quello di individuare e sviluppare il talento 
latente di quei soci che, per motivi diversi, non hanno mai avuto una vera occasione 
di dimostrare le loro capacità”, Clem Renouf, Presidente del RI 1978 – 79 
 

• “Nell’organizzazione ideale, il livello più alto, quello della leadership, dovrebbe 
stare vicino alla base”, Robert Barth, Presidente del RI 1993 – 94 
 

• “Il fatto che un’organizzazione già così vigorosa e vitale possa continuare a 
rafforzarsi di anno in anno, man mano che emergono nuovi leader, è un elemento 
di grande valore per il Rotary”, Edward F. Cadman, Presidente del RI 1985 – 86 
 

• “Un programma di sviluppo della leadership può stimolare la crescita personale dei 
Rotariani e contribuire a rafforzare le loro capacità innate, consentendo loro di agire 
in modo più efficace all’interno della comunità e in ambito familiare e professionale. 
E’ un’ottima strategia di conservazione dell’effettivo”, Irving “ Sonny “ Brown, 
Presidente della Commissione per lo sviluppo della leadership 2006 – 08 

STILI DI LEADERSHIP: 

• Partecipativo: punta al coinvolgimento delle altre persone 
• Situazionale: cambia stile di leadership in base alle situazioni 
• Trasformazionale: guida gli altri con l’ispirazione, condividendo energia ed 

entusiasmo 
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EVOLUZIONE DELLA LEADERSHIP: 

L’immagine del leader è molto dinamica, si guarda in giro e sa che non gli basterà reagire 
ai cambiamenti, ma che dovrà anticiparli 

LEADERSHIP ROTARIANA: 

Il leader deve sapersi muovere per obiettivi comuni indipendentemente dalle proprie 
visioni religiose o ideologiche, i club sono “palestre di rispetto e di confronto” con chi la 
pensa in modo diverso 

PERCHE’ LEADERSHIP? 

Essere Leader e farci apprezzare è importante per essere riconosciuti come 
organizzazione che si adopera in maniera efficace a favore di chi ha bisogno e farci 
connotare come partner validi con i quali collaborare da parte di chi ha i mezzi finanziari 
e le strutture tali da poterci affiancare anche per Progetti di portata ampia. 

• Leadership come capacità di ampia visione nella guida del gruppo (Gennaro 
Maria Cardinale) 

• ) 
 

I Valori Fondamentali del Rotary, espressi fin dal primo momento da Paul Harris, se 
compresi nella loro essenza e se perseguiti con costanza e tenacia, ci permettono di 
sviluppare ulteriori caratteristiche etiche e comportamentali che consentono di ampliare 
la potenzialità rotariana di migliorare la qualità pratica e morale della Società nella quale 
viviamo. 
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2 LE RADICI STORICHE E CULTURALI DEL ROTARY 

Paul Harris: il fondatore del Rotary 

Nato a Wallingford, piccolo villaggio del Vermont, è stato ben presto affidato ai nonni e 
dopo essersi laureato in legge, si trasferì nella città di Chicago ove conobbe un amico di 
nome Silvester Schiele al quale propose dopo una cena, nel febbraio del 1905, di mettere 
insieme un gruppo di uomini d’affari che riunendosi regolarmente potevano fare amicizia, 
scambiarsi idee e mutuo soccorso. 

Al primo incontro parteciparono un commerciante di carbone, un sarto, un ingegnere 
minerario e lo stesso PH a questi si aggiunsero, nella riunione successiva un tipografo, 
un fabbricante di organi ed un mediatore di immobili: tutta gente di diversa estrazione 
sociale, diverse professioni, diversi mestieri, diverse nazionalità (americana, irlandese, 
tedesca, svedese), diverse confessioni religiose (cattolica, protestante, ebraica). 

Riunire rappresentanti di varie professioni e mestieri, aveva lo scopo di non 
monopolizzare le riunioni con un singolo argomento e poter favorire al massimo la 
comprensione tra le genti. Le riunioni si svolgevano a rotazione nelle sedi di lavoro dei 
vari soci e per questo motivo fu chiamato Rotary Club. Ben presto il Rotary si espanse in 
tutta l’America e successivamente in tutto il mondo, cambiando ben presto gli obiettivi 
della organizzazione, passando dalla semplice amicizia e lo scambio di affari, al servizio 
della comunità locale, favorire la pace e dare sostegno ai più bisognosi, creare un codice 
etico negli affari, e fornire ai bambini conoscenze professionali, e innumerevoli opportunità 
per i disabili. 

Come ebbe a dire Carlos Canseco, presidente internazionale 1984-85 inizialmente il 
simbolo era una ruota commerciale, poi un ingranaggio industriale ed ora è una ruota di 
speranza per i bambini senza poliomielite, di cibo per la gente, per una vita degna di 
essere vissuta e per un mondo di pace. 

Si dotarono di un simbolo la ruota con 24 ingranaggi ad indicare il numero minimo di 
conviviali da tenere in un semestre. Sentirono ben presto la necessità di cantare un inno 
all’inizio di ogni conviviale e di dotarsi di un motto che inizialmente era “profitta di più chi 
sa rendere agli altri un servizio migliore”. Successivamente fu cambiato in “servizio e 
non profitto personale” per arrivare, infine, a “servire al di sopra di ogni interesse 
personale”. Quest’ultimo fu ratificato solamente nel 1950 al congresso mondiale di 
Detroit. 

Paul Harris era solito dire: “a prescindere dal valore che il rotary ha per noi, il mondo lo 
conoscerà per i suoi risultati”. In occasione della Convention di Boston del 1933 disse: “il 
rotary è uno stile di vita, buono, naturale, completo e pieno di amicizia; il mondo è pieno 



Prontuario per la conoscenza del Club e dei principi rotariani 

 
 

 

 
 9 

di potenziali rotariani; ce ne sono molti che mi stanno ascoltando: amico mio se hai nel 
cuore amore per il prossimo, tu sei un potenziale rotariano” 

Attualmente vi sono 1.227.552 soci, suddivisi in 34.455 club e 534 distretti in più di 200 
paesi ed il Rotary ha un suo rappresentante permanente alle Nazioni Unite. 

La sede ufficiale è a Evanston in Illinois. 

La maggioranza dei soci è concentrata in America del Nord e Canada; nei Caraibi sono 
359.667, in Europa 261.775, in Gran Bretagna 49.141, in Asia meridionale 197.390, in 
quella settentrionale inclusi il Giappone e la Corea sono 147.190. Nell’America centrale e 
meridionale sono 95.997, in Australia e Filippine e Pacifico 61.190, in Africa e Medio 
Oriente 36.477. 

A livello mondiale le donne rappresentano il 21,26% dell’effettivo. 

In Italia i club sono 860 con circa 40.000 soci di cui 6.269 donne (16%). I club senza 
donne sono 29(3%). Nel nostro distretto abbiamo 66 club con oltre 3.000 soci di cui 509 
donne(15%). I club solo maschili sono 3 (5%). 

Sin dal 1913 l’anno rotariano inizia il primo luglio per identificarsi con l’anno fiscale ed 
amministrativo. 

Il primo club italiano è nato a Milano il 20 dicembre del 1923. Abbiamo avuto 2 presidenti 
internazionali: G.P. Lang (Livorno1956-1957) e Carlo Ravizza(Milano)1995-2000. 

 

Il Rotary e le donne 

E’ stato un cammino lungo e difficile durato circa 40 anni. 

Nel 1950 un club indiano propose un decreto per abolire la parola uomo dalla carta 
costituzionale di un club. 

Nel 1964 un club dello Sri-Lanka avanzò una proposta al Consiglio di legislazione di 
permettere l’ammissione delle donne: il ricorso fu respinto. La stessa sorte fu riservata ad 
un club statunitense nel 1972 

Nel 1977 vengono presentate al Consiglio di Legislazione tre proposte di ammissione di 
donne ed il club di Duarte in California ne ammise due. Ciò determinò l’immediata 
cancellazione del Club che solo nel 1986 è stato nuovamente affiliato. 

Nel 1980 India, Svezia, Svizzera, Stati Uniti proposero di eliminare il riferimento ai soci 
come persone di solo sesso maschile. 
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Tra il 1983 ed il 1986 sempre il Club di Duarte venne sconfitto in una causa presso la 
Corte Suprema della California che sancisce ancor una volta l’ammissione al Rotary di 
soli soci di sesso maschile. 

Nel 1986 la Corte di Appello intervenne per ribaltare la sentenza, tuttavia, la Corte 
Suprema si rifiutò di rivalutare il caso. Gli atti furono così rimessi nelle mani della Corte 
Suprema degli USA che nel 1987 stabilì il diniego di affiliazione al Rotary alle donne. 

Il primo club ad ammettere una donna fu il club Marin Sunrise della California. 

Il primo presidente donna di un club fu Sylvia Whitlock del club di Duarte. 

La stessa decisione fu adottata in Canada. 

Nel 1989 viene definitivamente sancito l’ingresso delle donne nel Rotary. 

Già nel 1990 il numero delle socie era vicino alle 20.200 unità. 

Nel 1995, 8 donne diventano Governatore Distrettuale 

Nel 2005 una donna viene chiamata a gestire l’amministrazione della Rotary Foundation  

Nel 2013 abbiamo il primo Vice Presidente Internazionale donna: Anne Matthew. 

 

Il Rotary International 

Il Rotary International è l’associazione dei Rotary Club di tutto il mondo e il suo fine è 
quello di sostenere i Club e i Distretti nello svolgimento dei programmi e attività che 
favoriscono lo scopo del Rotary. In partica il Rotary International si occupa di promuovere, 
diffondere ed amministrare il Rotary a livello mondiale e dirigere le attività dei Rotary Club. 

La struttura del Rotary International è composta da un Presidente, con un suo Consiglio 
Centrale che amministra e controlla gli affari del Rotary International. E’ presente anche 
il Consiglio di Legislazione che, invece, ha il compito di valutare le proposte di 
emendamento ai documenti costitutivi del Rotary International o dichiarazioni di posizioni 
su determinate questioni specifiche. Tutte le cariche si rinnovano ogni anno. Ogni Club è 
tenuto a versare semestralmente al Rotary International una quota per ciascun socio pari 
a 34 USD. Tali quote sono state aumentate nella misura di seguito indicata: biennio 2021-
2022 - 35USD ; biennio 2022-2023 - 35,50 USD. 

 

La Fondazione Rotary 
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Arch Klumph, VI Presidente Internazionale, in occasione del Congresso mondiale di 
Atlanta del 1917, lanciò l’idea di istituire un fondo permanente di dotazione per fare del 
bene nel mondo. Il primo contributo fu di 26,50 dollari, ma bisogna aspettare il 1928 per 
la nascita ufficiale della Rotary Foundation che oggi persegue i seguenti obiettivi: 

- promuovere la pace 
- favorire l’approvvigionamento di acqua potabile nei paesi in via di sviluppo 
- sostenere la salute materno-fetale 
- favorire l’economia locale 
- combattere le malattie 

Le iniziative della Rotary Foundation vengono finanziate attraverso: 

- contributi al fondo annuale da parte dei Club mondiali. 
- Contributi e donazioni al Fondo di dotazione come lasciti testamentari, rendite vitalizie, 

donazioni in contanti beni ed investimenti. 
- Contributi al Fondo Polio Plus. 

La Rotary Foundation conferisce riconoscimenti a tutti coloro che la sostengono e che 
attraverso il loro impegno acquisiscono così titoli onorifici, quali: Sostenitore della Rotary 
Foundation, Amico di Paul Harris, Benefattore membro della Bequest Society. 

Tra i progetti umanitari più importanti promossi dalla Rotary Foundation merita particolare 
menzione la Polio Plus: questo progetto, infatti, ha permesso di eradicare la poliomelite 
nel mondo. Solo in alcuni paesi come l’Afganistan, la Nigeria e lo Yemen, animati da 
conflitti permanenti, la campagna di prevenzione ha permesso una copertura pari al 
99,5% della popolazione locale. I risultati conseguiti sono, tuttavia, nel complesso 
estremamente importanti: basti pensare che nei primi 6 mesi del 2017 si sono registrati 
solamente 11 casi in Pakistan ed Afganistan e sono state salvate ben 1,5 milioni di vite 
umane. 

Il 24 ottobre di ogni anno viene celebrata la Giornata Mondiale della Polio Plus. Grazie al 
sostegno della Bill e Belinda Gates Foundation ogni dollaro raccolto dai Club viene 
“triplicato” e messo a disposizione dell’iniziativa. 

 

Il nostro Distretto Rotariano 

I Club mondiali si concentrano in Distretti, che a loro volta trovano nelle Aree Rotariane i 
propri centri di coordinamento. 

Nell’annata 2013-2014, il Distretto 2070 (di cui faceva parte anche il nostro Club) essendo 
considerato uno dei più grandi del mondo per numero dei soci, è stato diviso nei Distretti 
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2071 (che oggi comprende la Toscana) ed il 2072 (che comprende invece l’Emilia-
Romagna e San Marino). 

Nel nostro Distretto i Club sono 66 e contano 3.334 soci attivi, di cui 559 donne. Al vertice 
del Distretto ogni anno viene nominato un Governatore che può contare su un proprio 
Consiglio Direttivo, su propri Assistenti e sulle varie Commissioni Distrettuali. 

Ogni Club versa trimestralmente al proprio Distretto di appartenenza una quota per 
ciascun socio attivo. La vita del Club è regolata dal proprio Statuto e da un Regolamento 
Interno, improntati alle direttive del Manuale di Procedura. 

Nel Manuale di Procedura sono fissate le 5 vie d’azione che ogni Club deve perseguire: 

- azione interna: rivolta ai rotary ed ai rotariani 
- azione professionale: rivolta al mondo del lavoro 
- azione di pubblico interesse: rivolta alla comunità di appartenenza 
- azione internazionale: rivolta a sviluppare la pace e la comprensione tra i popoli. 
- azione per i giovani: per favorire lo sviluppo delle loro doti di leadership. 

Il Club da sempre promuove progetti educativi come le borse di studio, lo scambio giovani 
ed il Ryla, iniziativa questa che ogni anno permette a una moltitudine di giovani designati 
dai vari Club di incontrarsi, discutere, elaborare lavori su temi prefissati e mettere così in 
evidenza le loro qualità di leadership. 

Un breve cenno alla cd. Famiglia Rotariana, composta dai Club e dalle Associazioni che 
in modo più o meno diretto fanno riferimento ad ogni Rotary Club. Questi sono: il Club 
Rotaract (associazione di giovani di età compresa tra i 18 ed i 30 anni), il Club Interact 
(associazione di giovani più piccoli con limite di età fissato a 16-18 anni) ed il Club 
InnerWheel (associazione di donne - in genere consorti di rotariani - che hanno deciso di 
operare nel rispetto degli ideali rotariani). 

Club Pisa Galilei 

Il Club nacque ufficialmente il 17 luglio 1980 quando, nei locali dell’Hotel Duomo, alla 
presenza di 27 soci attivi (di cui 7 già soci del Rotary Club Pisa) il Past-Governor Gianluigi 
Quaglio consegnò la carta costituzionale nelle mani del primo presidente Niccolò Tucci. 
La consegna rappresentò il momento terminale di un percorso iniziato nell’aprile dello 
stesso anno, che tendeva alla costituzione di un secondo Club pisano, di derivazione dal 
Rotary Club Pisa, che così ha assunto la veste di “Club Padrino”. 

Nel club, come in tutti i club del mondo, esistono due tipi di affiliazione: 

- il socio attivo 
- il socio onorario 
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Il socio attivo è quella persona ammessa perché ha i requisiti indicati nell’articolo 5, 
comma 2 dello Statuto del R.I. è tenuto al pagamento di una quota di ammissione, delle 
quote sociali, del contributo volontario alla R.F., ad una partecipazione assidua alle 
riunioni del club, ai seminari distrettuali, ai momenti più dignificativi dell’annata rotariana 
come il passaggio del collare, la visita del Governatore e la cena degli auguri. 

Il socio onorario invece, è quella persona che si è particolarmente distinta nella sua vita 
professionale e sociale nel pieno rispetto dei valori rotariani e resta in carica per un 
periodo stabilito dal consiglio. Non è tenuto al pagamento della quota di ammissione né 
di quelle sociali, non può essere eletto e non ha diritto di voto. 

La vita del club è regolata da un Consiglio Direttivo composto da 9 soci e da un numero 
variabile di commissioni come: effettivo, amministrazione, fondazione rotary, formazione, 
giovani, progetti e pubbliche relazioni, tutti della durata di un anno. Si rimanda allo Statuto 
e Regolamento del club per i dettagli e ulteriori chiarimenti in merito manuale che viene 
consegnato al nuovo socio al momento dell’ingresso ufficiale nel club.  

Club Communicator 

è un sistema semplificato di gestione e comunicazione per il club a cui si accede con il 
proprio indirizzo e.mail ed una apposita password, ed ha diverse funzioni integrate come: 
-comunicazione esterna: utile per pubblicare automaticamente il calendario degli eventi, 
o gli organigrammi aggiornati e comunicarli al distretto o agli altri club. 
 -comunicazione interna:con una pagina personale per ogni socio dove indicare le proprie 
presenze con eventuali ospiti ai vari eventi, un  elenco dei soci con la propria foto e i propri 
dati anagrafici  
- una facilitazione estrema delle incombenze per il segretario ed il tesoriere e per il socio 
che ha a disposizione la propria posizione economica nei riguardi del club costantemente 
aggiornata. 
 
My Rotary 

È il portale del rotary al quale si accede con il proprio indirizzo e-mail ed una password-In 
esso possiamo trovare tutta una serie di informazioni per definire al meglio i propri obiettivi 
e monitorarne i progressi. Puoi avere una visione per quanto riguarda la tendenza 
dell’effettivo, di genere, età, progetti e loro finanziamento, volontari, fondo annuale, sia a 
livello globale, della zona di appartenenza(12),il distretto, il gruppo di club(area tirrenica2), 
ed il club di appartenenza. In effetti puoi avere una vera e propria carta d’identità del tuo 
club.Puoi creare un gruppo di discussione o entrare a far parte di uno già esistente, avere 
notizie su eventi internazionali o stabilire connessioni con interact, rotaract, altri club rotary 
o commissioni alumni. 
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3 LA PREGHIERA ROTARIANA 

 
 

Concludiamo questo prontuario con la splendida  
 
 
Preghiera del rotariano 

Dio di tutti i popoli della terra, Dio che ci hai voluto fratelli 
senza distinzione di sorta, sotto l’ala della Tua misericordia 
Dio che ci hai donato la capacità del pensiero e dell’azione per 
farne uso, secondo le nostre attitudini personali, a favore dell’umanità  
 Dio che illumini la nostra notte terrena con il raggio della speranza, 
rendici strumento di salvezza e di conforto 
per tutti coloro che hanno sete del Tuo amore e della Tua giustizia. 
 della Tua luce e della Tua forza affinchè ciascuno di noi 
Impegnato nel Rotary al servizio dell’uomo 
possa trovare in ogni momento della sua giornata 
L’occasione di soccorrere chi invoca amore, carità, comprensione 
Fa che ogni sera cali su di noi, con la Tua benedizione 
quella di coloro cui abbiamo offerto un sorriso 
suscitato una fede, arrecato un aiuto 
Allontana da noi le tristi ombre dell’indifferenza 
 del cinismo, dell’egoismo, della ripulsa, della falsità 
dona pace ai nostri cuori, coraggio alle nostre anime 
pazienza alle nostre azioni, tolleranza alla nostra forza. 
Rendici partecipi della Tua grazia unitamente a tutte le  
persone a noi care, ai poveri, ai tribolati, agli sbandati, agli 
oppressi. 
Così sia!  
 

 


